
Atti Parlamentari. - ri2.u - 

LEGl8L.\TlJHA XXIII - 1' SESSIONE Hl09-!lll - Dl8CUS'l!OXI - TOHXATA DEL 2-! MAGGIO 1911 

CLXIII. 
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Preslrlenzu cfol Presltleute JL\~FHEIH. 

Sommario. - Elenco di omaogi ( pag. [j.JJJ) - Comunicas ione (pag. [j~f2) - Sr:g11ito della 
disr·11ssiu11e d1'{]li arlicoli del diseçno <li lcgya: • Açcrolecae ai conw11i del Regno per la proe 
rista di acque pobuili, per l'esecasionc di opere d' iqiene e per la coslrucione o sistema 
sione di ospedali comuua'i e cousorsiali • - Si upprorano gli articoli da 2 <i 7 - Dopo 
osserrasioni del senatore Cacasola (pag. 52-1./) alle quali dà rispos'a il ministro del tesoro 
(pag. 52-1.i), ù "Jlp1·ornlo Lar], 8 - Senza osscrrasioni si approra l'nrt. O {pag. [J2.J5) - 
All'art. 10 parlano il senatore Caeasola ( paq. D:!lfJ) e il ministro del tesoro ( pag. :J:.!-ffJ) - 
Si approra t'art. 11 - Att'art. 12 il senatore Casuua ~1•ulge w1 suo e.nendamenì» (pagg. 5:!47, 
;i2:JO, :i2.>11 al quale si associano i senatori Pirelli (pag. 52-18) e Caousola ( pag. '12-19) - 
Parlano i senatori Mariotti Glonanni, presidente dcll' Cf(ìci·J centrale (pag. 52:J2), Le ri 
Ulderico, relatore ( pag .. iJ;i'.?, ,j2.i2) e il mHlis/1·0 del tesoro ( pag. ;i.2.JO) - L'emendamento: 
Cesana e! ap proeato (pag. u:!:J 1) - Sen,:;a osserra;io11i si anin,N1110 gli altl'i articoli del di 
segno di legge il quale, dopo un<( comw1ica;ione dd s<'1w!o1·e Leri, 1·elalure sulla peli,;ione 
del comune di Jola11da di S(ll:nja ( pag. 52.):i), è 1·iin·i11lri allo .~cl'111i11io segreto - P1·c 
se11la::io11e di 1·ela:;inni (1iag. :i2.'.iì) - An111111cio di ww i11ii'rpe!la11;;1i dd senatore 1'01·ri 
gia11i Filippo ( pag. li2.i.i) - .Sen.;-a cliscu.~sio11i: so;io app1•01Jali i di<<'gni di legge: • I~lilH· 
;io11e di una sta:;io11e aslronomicli a Cal'lo{ul'le (Sardegml) • (.\'. 4ì!J) (pag. 52j,)); e Ac· 
cetla3 ione de!fo dona;; io11i dei p1•ofessol'i Slossich, Pw·ona e .V.m thd.'i al .\/"seo Zoologica 
della U.1gh C11foe1·sit:l di XaprJli per la is/ifo;;ione cli 1w11 colll!.:iune c,,1d1·ale elmi11lolngica 
ilaliam.i presso qael J/aseo • (.Y. 480) ( pag. J:;>.)7); • Diri.<io11e i11 <f,w tld cormme di Ari.::; 
zann • (.V •• J.HJ ( vag. :J?.> 7). 

La seduta è npcrtn allo oro lj,10. 
8ono presenti il l'rc:;idcntc del Consiglio 

ministro doli' interno (?d i ministri dcl tesoro, 
di gr.a~in e giustizia o dci culti, dei l{lvori pub 
blici e della pubblica Mruzione. 
F.ADRIZI iegrelcp·io, dà lettura del pro· 

cesso verb;lc delli\ seduta precedente, il quale 
è approvato. 

FABRIZI, scgrela1·io, legge: 
Fanno omaggio al Senato: 
Il prof. Virgilio Colombo: Leopoldo Pullè. 

Cenni biogratiei. 
Il prof. Luigi Savorini: Bullettino delle pub 

blicazioni ricevute in dono cd acquistate dalla 
biblioteca llfelchiorre Delfioo in Teramo du· 
rante l'anno 1909. 
Il signor Kino Ronco: Il porlo cU Genor,a. 

Confèrenzn. 
11 direttore generale del Banco di Napoli: 

Rela3ione sulla gestione di quell'Istituto per 
lanno 1910. 

Elenco di omaggi. · 
PRESIDENTE. Pregv il senatore, segretario, 

Fabrizi di dar lettura dell'elenco d,.gli omaggi 
pervenuti nl Senato. 

1Jiscussio11i, f. 697 238 TlpogrM!a del Senato. 
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Il presidente della Deputazione provìnclalo 
di Cuneo: Atti di quel Consiglio pro' iur-Ialc, 
annntn 1910. 
Il signor F. Falqui-)las:::idtla: .Yuorn han 

tliera tricoiorc d« issu»! sul culmine riel 
!Jl'ande UIOH!t:IWi!l() mondiale cl i 1W01'(1, il!Vl'l! 
zione. 
Il slnduco di Padova: Atti di quel Co11siglio 

comunale, nnno Hl IO. 
L'nssocinzlone A11g1!lo Majornnn : Ançclo JJ.:1- 

[orana - Pensieri - nel primo anniversario 
della sua 11201·(!. 

La società Naziouule Dante Alighleri : Bol 
lettino semestrate, n, :l-i. Gennaio 1911. 
La Il. Scuola r~ i appl icnxlonc degli in ;·egneri 

di Roma: L'rtnrannu: di it1sf'g1ut1nf>11lr1 p1J1' il 
'Ji'iilljll<Jllllio scolustic» ff)/0-9/.). 

Annuai·io scolt.sticu, anno HH0-911. 
La Compagnia Reale delle ferrovie Sarde: 

Retasìone e bilancio pe1· l' esercieio J[JiO. 
Il signor Frnneeseo '.\[ucd: foti tscrct»: ::1' 

(l1igid1e) Prosotl ie, poesie, teatro. 
La Società torinese protettrice degli nnimuli: 

A ili di quella Societù, !:1~. n. 7~, 79, ~O. 
La Deputazlouo provi-rcìnlo di I'avl.i : Atti 

di quel Consiglio provinciole, 1111110 19,0. 
L'.\ Deputazione pruviueiale di Trevi so . Alti 

di quel Consiglio provìnciale, annl l~lOi-l\l0:-!- 
100(). 
Il procurutore g·3Jl(·rnle del TI•} comm. Ge 

nesio Do Arcnyne: ttctasione statistica dei la 
vori compiuti nel distretto della Cort-: d'ap 
pello di Lucca nel!' anno 1()10. 
.Il professo.re 1:ma11uelc l'ìsani: Il c1wl itv 

a;7rai'io in llalia.rJil iii :;pecit.J 11cl JltJz:;1,,;iv1·1w; 
La Riforma tl'ibataria. 

11 sindaco di Yenm-:ia: Le case saae: eco1w 
rn iche e popol111·i del cunwie di l"cne :ia. 
Il signor C. ì\I.- Svcronos: Les 1·1J(o11;ie.~ et 

l'wuv1·e de l'a.~sc,111.Jhc 11alio11ale. 
li professore G hernrùo Ferrcri: Sulla soglia 

della scuola. La donna e l'anal(uhetis;J10 ita 
liano. 
L'ingegnere Lello Soiinlno: Jl1·ogeltu di dae 

canali di irriga~ione pe1· i territori di Ca· 
no.~a, Barletta, Ce1·lgnol'I, San Fe1·dina1do e 
7'rinil"poli nelle Paglie. 
Il rettore dclln R. C'niversit:\ di Parma:· An 

ll!ta1·io ùi quella R. Universit,~, mmo accnde 
mic:o 1910-911. 
Il direttore ùelln. Il. 8cuola N:wale Supe- 

riorc <li GPnoyn.: Rd11:irme dd Consi;.;lio di 
rettivo s11ll' aaùamento di quella scuola, anuo 
HIOfl-f)IO. 
li deputato Pietro Lac:nva: lrzgr111.:g1·u nella 

1'ico!u:;io11c dcl Jsr;o 11e1· l'an·ocato Carlo 
J>,;~r:e. 
Il signor ~icol:i. ~\letta: Gaeta nel cii.q11a11- 

tena1•io lle!lrt s1m libc·ra:; ione. 
L'ufficio idrograflro del R. :llagistrat<) allo 

acque: /'ul1ltlica::io11i e studi di qucll' I:fficio. 
Il dott. Ca milio Corradini: La giul'i.~pru 

den::a dei Co1·pi co1wtllid e gi1rl'isdi:io11ali 
nell' applica,;;io11e delltJ leggi sull' isl1·11,;;io11e 
primaria e popolal'e. 

Il rettore della TI. Uni\'ersitil. di ~lodenn: 
A1111t1.w·iri di quella I!. Unh·er,.itò. per 1' anno 
nceaùcmico 1010-911. 
I signori G. F. TrespioH: Il su/(1'(19io uni- 

i·e1·sale e lri necessilù. del ·u,tomct,·o. 1 
L'inge~nerc H:irco Aurelio Bnlùi: f>1·e(t1- 

sio11e allrL 111ia op<!1·a, li' case 11op11lal'i. 

Ringraziamenti 
del Presidente del Senato francese. 

l'RESIDE~TC:. Il Prosiùcntc ùcl 8cnnto frnn- 
cese ha co~l risposto nl mio telcg-rnmmn di ieri: ·' • 
· • Le Sénat frn.111;ais profondemcnt tow:ht\ ùo 
l'ém:mvantc solidarit'~ nvec laquel!c J,) 8énnt 
ltalien partidpe à toutcs ses soutTrancrs, lui 
adressc scs remercic1uent,; émus, et vou:i pric, 
monsit•ur le Présiùent, dc vouloir bicn Ics lui 
trn.nsmcttrc. 

•I.e Pd.-;idr11t da Sinai fral/l;ai., 
• ANTOXIN Duno:<T .• 

( l"il'e app1·orn:;ioni). 

Seguito della. discussione del disegno di legge: 
e Agevolezze ai comuni del Regno per la prov 
vista. di a.eque potabili, per l' eeecnzione di 
opere di igiene e per la costruzione o sistema 
zione di ospedali comune.li e consorzia.li > 
(N. 509).- 

. PRE5IDEXTE. L'ordine del giorno reca il se 
guito della discus.>ione dcl disegno di legge: 
Agevolezze ai comuni dcl Regno per la prov 
vbtn di ncqlle potabili pPr l'esecuzione di opero 
di Igiene, e per la C•1struzione o sistPmnzlouo 
di ospedr..li comunali e eoniiorziali •. 

Come il 8cnato rammenta, nella seduta di 
Ieri ò stato approvato il primo articolo. 
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Passeremo quindi all'art. 2° che ril<>~go ': 

===e================~===·--------------======· - 

Art. 2. 

Per gli effetti della presente legge i comuni 
con popolazìone non superiore a 100,000 nbì 
tanti sono divisi in quattro categorie in base 
alla rispettiva popolazione, secondo il censi 
mento <lei HIOl, e cioè: 

I> comuni con popolnzlonc fra G0,001 e 
100,000 nhitnnti ; 

2' com uni con popolazione Iru :!:i,001 e 
G0,000 abitanti; 

3• comuni con popolazione fra 10,0:)1 e 
2~1,000 abltantl: 

4' comuni con popolnziono fìno a 10,000 
nhitanti. 
I comuni con popolazione fra i .50,001 e i 

100,00ù gara~tiranno alla Cnssa dci depositi e 
prestiti e pagheranno l'annualità costante, com 
prensiva della quota di ammortamento e degli 
Intcrcs-l, al saggio di favore dcl due per cento, 
e lo Stnto corrlsponderù alla Cnssa stessa, in 
quote ·a11n1w costanti, la differenza fru l'inte 
resse posto 11. carico dci comuni e quello nor 
male, 
Per i comuni della t~ categoria la Cassa ac 

caiìtoneril il decimo della somma totale di 2:io 
milioni <li cui ali' art. 1. .. 
Sono a carico dello 8L1to gli Interessi dei 

mutui che si co1we<!Pm11110 11d limite dci neve 
decimi dcll'auzidcttn somma, cioè 2:!0 milioni, 
11.i com uni dello categorie 2', n• e 4'. Lo Stato 
corrispouderà detti ìnteressì dircttnmcnte e ir 
rcvocabilmcntc a11a Cassa dei depositi e pre 
st iti in quoto anuue eguuli, qunuti sono gli anni 
di nunnoruuncuto ùel- mutuo. 

L:\ quota ùi :!:!:-J milioni cli lire, pari ai nove 
decimi della somma complessiva <lei muiuì de 
stinati alla provvista di acque potabili, spet 
tanti nl comuni delle categorie :?·•,a• e 4', snr:\ 
devoluta a preferenza ni comuni della 4•, e ni 
comuni delln 3' su quelli della 2'. 
L'arnmontnre di cim1c1111 mutuo non potrà ec 

cedere In spesa strcttnmcntc necc~saria ni fìni 
indic11ti nell'art. I, esclusa q1inlsiasi.~pcsa per 
opere ornamentali, o tale condizione dovrà rs 
serc riconos.::iuta nei progPtti tecnici approvati 
dnl Genio civile. 
:'frlla ·sua relazione nl prog-etto il Genio ci 

vile dovrà (s1minare e riferire nnche sul si- · 

' ' 
stemn più economico pcl comune di provvedere 
nll:i fo;·nitura ùcll'ncqua potnbiil', sia isolat.'l 
mentr, -;ia in consorzio con altri enti locali. In 
ca.;o di rifiuto drgli enti intc,·es.o.;ati alla costi 
tuzione dei commrzi suggeriti dal Genio civile, 
d potranno applicare le disposizioni dl'I snc 
CC"8ivo art. G. 
Il concorso follo Stato, tanto per i mutui 

senza <.:arico d'intercssc, qunnto per i mutui 
all' intc:·csso dcl due per cento, è consentito con 
dt>c:reto dcl ministro <lcll' inter110. I 

(Approvato). 

Art. i. 

I <'omuni e i ronsorzi c·hc si c>ostituiscono · 
in lm~c 1tlle <lisposizic0ni drlla p1·e~ente leggo 
pot1·am10, mediante particolnri convenzioni, as 
sodnrsi privati, dio abbi!'no intere!lse alla 
provvi~ ta dcll' ncq 1111. potabile. 

In t:Ll caso In. i-;pesa o<·c-01Tcnte 11.lla esecu 
zione dcll' opera dovrà ripartirsi fra. i <'Omuni 
o i conso1·zi e i prirnti iu rngione dcl ri~pct- 
tivo ~Taclo cli inlere~sr. '· 
Il mlltuo san\ 1H:c-ordato i;olamcnte per li.. 

parte di t<pcsa che dehha lllHìiu·e a (·arico dci 
comuni e consorzi. 

Nel regolamento Mranno stabilite le norme 
e condir.ioni per la. nili<litiL delle <'OJH'cnzioui 
nnr.idN1e' d1e snrnnno fiog·;.\·C'ltc Rll' npprova 
zione lhlla Giunta p1·0\·i11cil\ltl nmmi11btrativa. 

(App; ovato). 

Art. 4. 

Il c·o1ieorso <lcllo St Ilio s:: !';\ corrbposto an - 
che ni 1.•0111uni e ai <·011sc•1·r.i che i;i11nsi pro1·u· 
rnti i c1pilali lH·1·01Tcnti, ni tlui intlic·ati uel 
l'm·t. 1, illllipcn<lc11tcmc11le dalla Cassa dci dc 
posit i e prestiti,. però con o!.hligo dell' ossrr 
vanz::i. clello prescTizioni tlcll:~ presente lcg"gc, 
e 1n1rehù i r,•Jativi 11111t11i sia110 contratti a. 
condizioni non m<m'l f.wo1·cv1)li di q11e!lc f<tn 
hilite P·~r i mutui .con la Cassa dci depositi o 
prestiti rigmmlo 11lla g-arall'-ia, al prrio;lo di 
ammort:imcnto, nl fi11~gto di intcre:s.~e e Rlla 
somminist:·azi•mc clel dcn'.lro. I contralti di 
111 ut uo, in t 11 l c'.aso, t<ono sog-f:·ctti ali' npprova 
zione d,:l l\rinistero <!Pll'i11t<>rno. 

Lo S•)mmc mutur.t-:i sai·anno· versate a rate 
ai comuni e ai con.;orzi, col concorso <lei pra 
fetto e in hase 11. .f!UOi ordinativi, rilas<·iati 1mllo 

.il). {· 
'.I.o 
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stato di avanzamcuto dci lavori vistato dal 
Genio civile. 
L'ammontare dcl concorso annuo dello ~t.:do 

s:1nì. corrlspcsto direttamente ai mutuant i. 
(Approvato). 

Art. 5. 

L' onere dello Stato per il carico degli -inte 
ressi imi mutui che si concederanno ai comuni 
della 2a, 3a e 4a categoria, anche se contratti 
ai termini dell'art. 4, non potrà in ciascun 
esercizio eccedere le seguenti somme: - 

per l'esercizio finanziario 1912-13 L. 3:->B,000 
id. rnrn-14 • nrifl,OOO 
id. 1914-15 • 471',000 
id. 1915~16 • 478,000 
id. l!HG-17 • 478,0JO 
id. 1()17-18 • 478,000 
id, Hl18-l!) • 47,;;i,000 
id. 19Hl 20 • -171',000 
id. 1920-21 • ;)()7,000 
id. Hl21-22 • f>07,000 
i<I. Hl22-23 • 597,00:> 
id. 19:W-2-l • i">!li,OJO 

Mino, cioè, n raggiungere al dodicesimo c'cr 
clzlo l'onere massimo di lire [1,972,000. 

Per i mutui da concedersi ai comuni della 
1 a catcaoria, anche se contratti ai termini dcl- 
1' art 4, l'onere dello 8tuto per la· differenza 
tra il saggio di fa vore dcl due per cento a 
carico dci comuni e quello normale, non potrà 
ecc·edcrc lire 22,000 per ognuno degli esercizi 
finanziari 1912-rn e 19l!J-U, lire 23,iiO) per 
ognuno degli eserciz! d~I 191-1-1:> al Hll0-20 
e lire 36,800 per ognuno degli esercizi dal 
rn:.>o-21 al Hl23-2-1,. cioè, si110 a rngg-iungcre 
al dodicesimo esercizio l'onere mnssirno di 
lire 3G!\200. 
I relativi stanziamenti saranno iscritti nella 

parte straordlnuria dcl bilancio dcl ::\Iinistero 
dell'interno, e le somme non impegnate in un 
esercizio andranno nd accrescere gli stunzlu 
menti degli esercizi succcssiv i. 

(Approvato). 

Art. u. 
Il Mìuìstcro clcll' interno, sentiti la C'ass:1 elci 

depositi e prestiti, per la garanzia dei mutui, 
il Consiglio provinciale sanitario e la Giunta 
provinciale amministrativa, può dichiarare ob- 

1 

hligntoria, anche nei rigunrd! delle frazioni, 
r esecuzione delle opere di cui all' art, 1, non 
chò dci lavori suppletivi pPr «onscrvazionc, 
miglioramenti e aggiunte ad' opere di approv 
vigionamento idrico già cslstcntì. 

Nello stesso modo può essere dichiarata ob 
bligatoria In costituzione del consorzio. 
In caso di rifiuto da parte dcl comune o de 

gli ent i consorzintl ad adottare i provvedimenti 
net-essari per la contra ttazione dci mutui e 
per l' esecuzione dello opere, il prefetto prov 
vederà. d'ufficio ai termini delle vigenti leggi 
e dcl regolamonto di cui all' art. lG. 

I provvedimenti indicntì nel present') arti 
colo sono definitivi. 

(Approvato). 

Art. 7. 
All'articolo 47 dcl testo unico di legge ap 

provato col Regio decreto 5 s-ttembre HJ)7, 
n. 7j1, è sostituito il s2gucnte: 

Al fine di provvedere nlle opere riguardanti 
la pubblica igiene, In Cassa dei depositi e pre 
stiti è autorizz:i.ta a concedere, sino al 30 giu 
gno 192-1, ai comuni dcl lkgno, al disotto di 
2;1,000 nbitanti, se~OllÙù il ccn:-iimcnto dcl 1 !101, 
con Il\ preced.:!llZ<\ in f:n·ore ùci comuni ùi po 
polnziono inferiorJ ni 15,0)J abitanti, mutui 
all'interesse del 2 per cento, estinguibili iii' un 
periodo cli tempo non cc:ce1fonto i 3t1 anni e, 
soltanto in caso di n.ssol:.Jta ne'.:cs.-;it!I, giustifi 
cati dnlle condizioni economiche dcl comune 

I 
in UO nnnl. 

O;;ni isingolo prcs!ito nll' interesse ridotto 
non potr,\ eccedere In sommn. di lire U0,000 e 
sarà ace >rdnto s:condo lo norme Yigcntl, in 
seguito a decreto del lllinisterJ dcli' interno. 

(.Approvato). 

Art. 8. 

Le disposizioni dell'articolo precedente sono 
applicabili nnchc n quei comuni aventi una 
popolazione inferiore ai f>0,000 ahitm1ti, se 
condo il censimento, dcl 1!101, tho inknùono 
costruire o sistemare o;;pedali comunnli o con 
sorziali. 

CA V ASOLA. Domando di parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
CAVASOLA. Io desidero richiamnre breve 

mente l'attenzione dcl Senato e dell'onorevole 

' . 
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ministro, sulla forma alquanto indetcrmiuata 
di questo nrticolo, Io ne accetto br-n vok-nrlor] 
il principio: è cosa utilis-dma, e.Tn questo mo 
mento anche molto raccouinudubllc, quella di 
aiutare i comuni a sistemare gli ospedali, ad 
unirsi in consorzio per la formazione di ospe 
dali consorziali. Però tuui sanno che il costruire 

. un ospedale è meno che nulla, se non sì hanno 
i mezzi per farlo funzionare convenientemente. 
Ora la. dizione di questo articolo ha bìsogno 

di qualche maggiore dcterminatezzn, se non 
altro dalla discussione e dalle future disposi 
zioni dcl regoluncnto, pcrchè a me sembra 
pericoloso, senza il concorso di circostanze par 
ticolari, il concedere arl un comune un mutuo 
di favore per costruire un ospedale comunale. 
Se il mutuo può essere conc:cduto una volta 
tanto per la costruzione, è certo che l' eser 
cizio deve e sscrc fonda'o sopra un reddito co 
stante, pcrmnneutc, proprio dell'ospedale: al 
trimenti avremo dci pseudo ospedali, degli 
istituti anemici, nei quali la cura sarà altret 
tanto deficiente, e forse pili, della as-istenza 
domestica, ecl io desidererei che ciò non nv 
venisse. 
Cert.uncntc cosi s•irà pure nello intenzlonl 

dcl proponente la legge; siamo d' in ordo, ~fa 
credo che non sarebbe fuor d[ luog > q ualche 
spiegnzlone, p-r dcterrnln-ire quando i comuni 
possano aspirare ad un mutuo di favore per 
costruire o per s'stcmnre un ospedale. 
Desidero qualche chiarimento a questo ri 

guardo. 
TEDE:-iC:), ministro del tes n-o. Domando di 

parlare. 
PRESIDE~TE. Ne ha fucoltà. 

- TEDESCO, ministro dl'l tesoro. Il senatore 
Cavnsola parte dal presupposto che l'Ammini-· 
straziono dello Stato conce-la i mutui con grande 
fucilità e con molta larghezza. Se il senatore 
Cavnsola potesse seguire una sola dello nume 
rose do111an1!0 di concessione di mutui ve 
drcbbe' che la da è ntn-avcrsntn da molti 
ostacoli naturali. Certo il giorno clic si dovrà 
accordare un mutuo per la costruzione di un 
ospedale, fra le cure che avrà l'Amministrn 
zioue, vi sarà anche quella cli asslcurare se il 
comune, che intenda costruire l'ospcdulc, avrà 
poi i mezzi sutfìcicntl per poterlo esereitare. 
Io non potrei oggi dire se sarA. neces~aria 

una dispo8izione :-;peciflca nel regolamento; ma 
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(Teda pure il senatord Cava<>ola, che, 11ia cJn 
disposizione rcgolanrnntare, sia con istruzioni 
di carattere interno, il fine a cui mirano le !!ue 
os.'ierva;:ioni sarà certamente mggiunt!l. Quindi 
da questo lato può e3sere perfettament'3 trmi 
quillo. 

CAVA80LA. Domando di parlare . 
PRESIDENTE. Ne hn facoltil. 
CA V ASOLA. Io non dubitava delle inten 

zioni dt•l Governo" e non mi a,;pettnva cer 
tamentJ dichiarazioni divcr:-1e, come, per la 
mia esper:enza, conosco nnehe le ditlìcoltiL 
che s' inco11tra110 per ottenere dalla Ca~"a dc 
posili e prestiti, e giustamente, i mutui ri 
chiesti dag-li enti l'lcnli; r:erò io ho creduto che 
fos.<;e neecs.'lario spiegarlo chiar.lmente in que 
st'Aula e in quest1i o:casionc, perchè ritengo 
si<t peric)loso e potrebbe anehe essere dannoso 
il far concepira dellJ speranze irrealizzabili 
d:\ parte dci comuni, i quali, per ]A r,rima 
volt 1, tròver~hbero in una legg~ speciale a 
loro ft1vore una disposizione che a questo titolo 
antoriz·1.a a chiederò e lascia sperare di otte 
nere un mutuo. 

Detto ciò, non ho altre osservar.ioni du faro 
e mi rim~lto, p:r il modo di determinare lo 
COil(lizioni, nl sapiente discernimento dell'ono 
revole ministro. 

PRD:;IDEXTE. 1\c;;sun altro domandando di 
parlare, pongo ai voti l'art. 8. 

Chi l'npprovn è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Art. 9. 

N"cl bilancio del ~Iinhtero dcli' interno sarà 
stanziata, per il concorso dello Staio nel paga 
mento de,;li intel'cssi, la somma di lire 80,000 
jl('r i prestiti irHlic:ati nell'artieolo 7, e di lire 
40,000 per i prestiti di cui ali' articolo 8. 

(Approvato). 

Art. 10. 

L'[lpprovazione dci progetli delle opere con 
template nella presente legge equirnle, nei · 
rigunrdi delle cspropria7.ionl, a dichiarazione 
di puhblka ulilità. 
I termini stabiliti dalla legge :!:J g-iugno 18li5 

per l1l proccdum dello e~propriazioni potranno 
c~sere nbbre\'latl con ordino.nzn: dcl prefetto da. 
puhblicarsi a norma di legge. 

. 
f 



- ò:.!4G - Senato dcl Regno. 

l 
I .-lttt J>,rilame11tari. 

LEGrsLAT1.;1a XXIII - p SE.~SIO:\"E 1U09-'Jll - D!Sf.{;f;SJOXI - TOUXATA DEL 2-1 ']<!AGGIO 1911 
--===-===-=-=-==-==.o=--=-,--=-=-=-_,_,--=====-"°'··-=--=---===========-======= 

CAVASOLA. Domando di parlare. 
PRE.'irDEXTE. Xc ha fncoltà. 
C.\ \'ASOLA. :!Ili usi tolleranz.i il Sennto se 

lo importuno un po' sovente con q neste esser 
vazloul di dettaglio. 

Le disposizioni dcl secondo comma di questo 
articolo sono molto gravi. · 

Voi sapete, onor. colleghi, che la leggn delle 
espropriazioni per causa cli puhhlirn utilità è 
una legge di sua natura eccezionnlo nei suoi 
procedimenti, e non ignorate neppure che i 
termini della procedura stabiliti in quella legg-c 
sono nbbastnnzn brevi. Infatti quei termini 
sono f'ssati in l:> giorni dalla pubblicnzlone 
del progetto di massima unito alla domanda 
di dìclrinrnxione di pubblica utilitt1, per l'art. 4 
della legge 2;") giugno 186~1. 

Poi per l'art. Jtì della legge stessa I termini 
sono di nitri 1,·, giorni dalla pubbllcaxlone dcl 
piano partlcolnrcggluto per discutere delle con 
dizioni dell' indennità e delle nitre condizioui 
delle espropriuzioni per l'opern di pubblica uti · 
Iità, Quando il progetto è completo in tutti i 
suoi ,particolari tino dalla prima pubblicaxlono, 
allora i termini pc1· l'art. 1U si nbbreviuuo e 
costituiscono un periodo unico. Quludi con soli 
15 giorni di pubblicazione si può togllcrc al 
privato la !Hl:\ proprietà, con una proccrlurn 
tutta spoclnlo. 

Orn, io domando SI' e;' ,·_, ra1;i0!rn pcrt-hè si 
nbui.uio da nhhrevinrc nncorn di più quvi ter 
mini che sono gii\ molto ristretti. 
E notato che il primo commu ili questo ar 

ticolo dice che I'npprovnzionc del p1-.)gcl to delle 
opere contemplato nella presente !Pgg-c, equi 
valo, nei riguardi delle esproprinxionl, a di 
chiarazione di puhhlicu utilità. Di guis:i che 
gilt. per quo . .;t:\ disposixione turtn h procedura 
non n;:·mrhe che i J o> giomi di tempo per la 
puhblicnzione del piano pm-ticolaregglato. 

Io non credo che per lu costruxiono cli un 
nr:qued•)tto, che richieùcn\ un lungo tempo por 
lo stuclio e per la prep:tl'ilziouo ,]ri 'progrtti o 
tanto altro per la contrattazione dcl mutuo (pPr 
quanto la contrattrizionc di'! mutuo Ri po~sa 
lwni>1si1no iniziare nello stP::sn periodo c.kl!:1 
pubhlicn.zione dd progetto) sia ncce~sal'io di 
ridm·rc ancora ma~g-iormentc quei t1!rmini per 
se ste8,i g;:'t. cosi brevi, e il proi;ntto non dice 
ll<'ppur~ in qunle maggiore misura. B notiamo 
anC'om quest'altra cirr.ost:mza, in un paese dove 

la popc•lnzione, !:pecialnwnte raralc,- è cosi mo 
bile e ~ci nllontana tanto ~pesso, prr r111!"ioni cli 
l;l\'oro, e por un lungo prrio(lo di tempo, C:a 
casa sua. 
fo credo che il ministro 1lovrchbc, per lo 

meno, clisporr~ ehn i casi di riduzione dci ter 
mini ordinari della lcp.ge fossf'!'o ben precisati, 
non dit:o caso per caso, pcrc·.h;i non si pucì, mn 
fossel'o richil·~te tlclln C)ndizioni ahhastan7.a 
gravi 1pt•r modo clte i prefetti non pote;rn.'ro, 
se non per veri e constatnti hi:mgni di urgrnza, 
ri<lnrrc i termini al di sotto nneorn di quel 
termino unico di ]:) giorni, che ot•corrP per 
l'l'spropriazione degli immohili che ricadono 
1wl trac1·iato dcl progf'tto dichiarato di HU:l na 
tum di pubblica 11tilit1\. (Ap111·ora:;io11i). 
TEDESCO, 1ilini . .;f1·0 del te~oro. Domando di 

pnrl:trl.'. I 
PHE~IDEXTE. Xc ha faP.oJt,\. 
TEDJ:sro, mini<ti·o dd te.wwn. Xes.-;11110 può 

discono..;ccre l' opportuni!;\ dcli' osscnnzione 
fatta d:il senatore C.iva,;ola. È (•erto che !!i potrà 
ins2rirt' nel regolamento una disposizione dalla 
c1uale l'mcrga chiaro il pcmiero che alla ri 
duzione cli termini non si pol>-;:i gi11ng1•rc' che 
in ca.-;i eccezionali. 
Dirò di più: per sPguiro il concetto del se 

nntnrc f'aYas0la si potr;\ staliilire nel regola 
nwnto, come in. casi di ur~<'nza è stahilito per 
);i puhhlic:tzione dc·~li avvi~i d'asta, ehe in og-ni 
cveni1•11·1,a il l<'rmin~ ritl•i1to non po~~a essere in 
f1•rinre a un certJ nu11wro ili giorni. Si evita 
cosi il peri!'olo el;e fa ti•lt:;done possa g-iungero 
ntl un t<'rminc frrisorio, lc,.;i\·o clC'l diritto di 
pro;wict!l. 

fo crcclo che cou queste ùit.:hinrazioni l'ono 
rc\·ole 'cnatoro Ca vmmla possa ritenersi socltli 
bfatto. 
('.\V ,\SOLA. l )ornando di parlare. 
PRESrDE.:\TE. Xe ha faeoW\. 
C,\ VA~OLA. Pn•1Hlo atto delle clichi:irazioni 

dcll' onor .. ministro; m:i soprntntto tcn~o n che 
si:\ p1·pc-isato ('hc sol•J in ensi C<'.Cezionali lari 
dt17.ione del h•rmine yios~a n ver luogo. Poco 
importa che la riduzione non pos:>a olt1·C'pn~ 
sarc un tinto nut:wl'o di giorni; è importante 
che es,;a non an·cnga che per rare ecce7.ionl. 
l'ltJ::~fDEXTE. Xe.:;.~un nltn chiedendo di 

parlare, pongo ai voti l'art. 10. 
Chi l'approva è pregato di 11lzarsi. 
(Approvato). 
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·Presentazione di relazioni. 

FI~ALI, p1·csfrfr11te della Cu111mi.;;sio1w di 
fi1ian;e. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha fucoltà. 
Fl.:SALI, 1wesirlc11te .uu« C:Jm11tiss.:01w di 

flnunac: Ilo t'onoro di presentare al s.~nato le 
relazioni della (ommi:;~ione di finanze sui se 
guenti disegni di legge: 

Autorizzazione della magglore spesa di 
lire u0.?,000 nel bilancio -del Ministero della 
pu hblicn istruzk.uc, compcnsntu da corrispon 
dente dimìnuztone di spcsa ; 

Autorizznziouc della maggiore spesa di 
lire 1,0 lG,000 nel bil.uic io <ld Mlnistero tldla 
pubblica istruzione. 

· PRESIDEXTE. Do atto all'ouorevolo senatore 
Finali della pre.entazlone di queste ri-lnzlonl I 
che sar. nno stampate e distribuite. 

Ripre; a. della. dìscusaìone. 
PHE;;lDEXTE. Continueremo );i dlsru-siouo 

del disegno di Jeg;o 11. fJO'J. 

Art. li. 

8.11Vi tli ohbllgh! nusccuti dalle di-q.osixioni 
in vigore sull.i polizia strndalc a carlc i di clii 
a'>bia ottenuto concessloni di occupare e uuru 
versare strade j-er condutture di acqua pota 
bile, qualslnsl coutrovcrsìu circa lo mi-ure del 
canone che gli enti, cui le strade nppnrtengono, 
vogliano stabilire in corrlspcttlvo di t.ill con 
cessioni, è rlsolutn dal prefetto della provincia 
dov'è la strada nttraversntu od occupn;a, udite 
le parti ìntercssr.tc. 
Contro Li decisione dcl prefetto non è am 

messo gravame uò in sedo amministrajva,·nè 
in via giudiziaria. 

(Approvato). • 

Art. 12. 

L' Imposta sui fabbrlcatl, stabilita dall' ani 
colo 1 della legge 2G gennaio 1865, n, 2130, 
non è nppllcnbìlo al comuni o 11.i consorzì per 
le costruzlonl, le tubature e i mncchir arI de 
stinati alla provvista dcll' acqua potabile. 

II senatore Casann propone a questo articolo 
il seguente emendamento: 

• L'imposta sui fabbricnti-.fltabilita dall'art. 1 
della lcgµ;e 26 gennaio 186;), n. 2136, non è 

· 11.pplicnbilc ai comuni ed ai consorzi per gli 
impianti per provvista. di acqua potabil-3 >. 

Interro;.;o il Senato per sapere se quest'emen 
d1unent o e appo;;giato. 

(8 nppog'.;iato). 
Ifa f(teoltà di parlare il senatore Casana per 

svolgere questo emendamento. 
CASA~A. L' intendimento mio nel presentare 

quest'emendamento non è quello ùi oppormi al 
concetto t'ontenuto in quest'art. 12. 
La mii~ osservazione riguarda. puramente la 

forma con hi quale vi si esprime il concetto cho 
ebbero nell'animo t3nto il Governo nel presen 
tare il disegna di legge, quanto la Canrnra dei 
deputati ncll' approval'lo, e che io non dubito 
sarà nsse::ondato dal Sennto. 
Intenùimento di quest'articolo è l'e3one1·0 dci 

comuni e dci con~orr.i di comuni d:i.lla imposta 
fabbricati, per quanto si riferisce agli impianti 
di aegua potabile; senonchè esso è stato formu 
lato 'in tc~rmini tali che vanno al di lii dell'in 
tenzione. 
In quei ca;;i si vuole che non si abbia nd 

applicare l'imposta fablirkati ··quale risulta 
dalla legge dcl ::?G gennaio 18fi;'J, cppcrciò quale 
es.·m è e quale d:we essere intcrpretat:t, inùi 
pemlcntementc da qualunque ulteriore osscr- 

. vazione che si facesse ora a proposito di questo 
disegno di legge. 

Questo non m~ra a portare mutameli.ti alla 
lcgg(l per l' i1:1po~tr. sui fabbrica.ti,· se non in 
quanto vuole esonerare i comuni cd i consorzi 
dei comuni dall'applicazione. di quell'imposta, 
quando si tratta di impianti di acqua pcitabile. 

Orn, invece, l' m'I. 12, redatto come è, conte 
nendo anche la speci!icazionc delle parli degli 
impianti che si d·~bbouo c:mnerare dnlb impo 
sta, quando sono fatti da comuni od•\ consorzi 
di comuni, viene ad esprimere qualche cosa di 
più di quello che si vorrebbe._ 
È noto che fra i concessionari di condotto 

d'acqua potabile ed il fisco è sorto contrasto 
riguardo alla interpretazione di quella legge; 
e siceome ora nessuno intende di faro una lC'ggo 
interpretativa dcll<i prececlcnte, ne consegue che, 
per l' acccmrn.t:i circostanza, bisogna pc.rre la 
mns:;im:\ attenzione perchò nessuna delle pa 
role che in que:>ta legge si introducono' possa 
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avere la portata di una interpretazione della 
attuale legge. 
La questione, come ognuno intende, ha un 

lato molto delicato. La soluzione della questione 
è uffìdatn al magistrato; è il magistrnto il solo 
competente nella interpretazione della legge, 
e fino a. tanto che 'n Governo non creda di 
portare dnvnnti al Parl.nncnto un altro disegno 
di legge allo scopo di interpretnro una. legge 
precedente, nel qual caso gli effetti non nvrcb · 
boro luogo che per l' a vvenirc, deve penna 
nere nella sua integrità la legge qual' è, e quale 
crederli di interpretare il mugistruto, 

Non essendovi l' intendimento di venire ad 
introdurre ora una disposizlono di Interpreta 
zione dt:>lla legge prco sistentc, sembra a mo 
necessario che il Parlamento (e spero che il 
Governo voglia pure seguire questo ordine di 
idee) :sb 1i.-;1:1ol11ta111e11te scrupoloso nel!' evitare 
tutto ciò che direttamente o indlrettameute po 
trebbe venire a pesare, ovvero apparire, 1'0111e 
se volesse pesare sulle decisioni future del ma· 
gistrato. Ora è evidente che se in questa legge, 
per volere esonerare i comuni ed i consoni 
dei comunl, dull'applìcazìouo dcll' imposta sui 
fabbricati, si scende u purtlcoluri, includen 
dovi anche In spcclficaziono della esenzione 
dall' imposta per lo tubature, ne viene facile 
l'il!azionc che il Parlamento ritiene che I' up 
pllcazioue della Imposta nuche sulle tubaztoni 
sia la interpretazione vera della legge esistente. 
Qui evidentemente noi non dobbiamo trattare 
de lege coniletula e quindi ò inutile che io dica 
fa mla Impressiono personale sul volere appli 
care l' imposta anche sulle tubazioni. 

Non posso però tacere che se si trattasse de 
leçe condenda, dovrebbe fare impressione il 
fotto che sì verrebbero a colpire maggiormente 
gli impianti di condotture di acqua potabile 
in cui, per la maggiore distanza, occorrono le 
tubature per un percorso molto maggiore, 
mentre queste, per la maggiore difficoltà di 
corrispondere ad un bisogno pubblico, dovreb 
bere anzi avere diritto a speciali riguardi. 

Ad esempio: se I'{ntrapresa di fornire di 
acqua potabile le Puglìe invece che dallo Stato 
si fosse fattn da un concessionario privato, si 
avrebbe la strana éonclusione cbe questo con 
cessionario privato, provvedendo di acqua po 
tabile tutta una vasta regione da Foggia a 
Lecce1 che infelicemente ne manca, dovrebbe 
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pagare una ingente imposta. per i canali e tu 
bature che ecccùernnno i 200 chilometri : e 
non dico a ca;o 200 chilometri, pcrchè le sole 
gallerie pl'r la conùotturn del l'idc hnnno LllHL 

lunghezza compl<.'s.-,iva cli f,8 chilometri. Ma 
tutto questo io dico incidentalmente. Qui noi 
dobbiamo escludere nssolutamente qualunque 
concetto interpretativo della legge pnr l' im· 
pos!a sui faùbrieuti; end ottenere questo scopo 
sembra a me che vi sia un mezzo solo: quello 
cioè di modiflearc la formula, escludendo l' ac 
cenno particolare nlle tubature cd ai nrncchi 
nari, sostituendone un' nitra mo! to pi (1 semplice. 
:::ii potrebbe dire cioè: • L'imposta sui faLhri 
cati stabilita dal!' art. 1·• della legge 26 gen 
naio I8Ci:\ Il. 2Ulli, non è applicabile ai comuni 
ed ai con~orzi per gli impianti pc•r provvh;te 
di ncqua potabile•. 
In L1l moùo non si compromette l' intcrprc· 

!azione della legge che sarà interpretata come 
dC've essere. 
Io C'lnf!llo che l' Utlicio centrale, e l'onore 

vole ministro \'orrnnno pcrsuadcr~i che si tratta, 
di una questione cosi delicata, da non consen 
tire che pos~a. Rfug~ire nel disegno di legge 
una sola p:irola la quale veng:i a compromet 
tere la serenit.à dl'l giudizio della magistratura; 
e vorranno rnssegnarsi n rimandare questo di 
segno di legge alla Camera lii quale, senza alcun 
dubbio, aceogliercbbe la proposta, cd in poco 
tempo approverebbe di nuovo il progetto di 
legge. 
PIRELLI. Domando la. parola. . 
PRESIDENTE. Jfa fapoJU.\ di parlare. 
PIHELLI. Io mi ero inseritto a parlare su 

questo articolo prima ancora di conoscere la 
proposta dcli' on. Casana, onde1 dopo l'autore 
vole sua parola, non ho bimgno di aggiungere 
argomenti per sostenere un emendamento che 
era precisamente anche nel mro concetto. 
Aggiungerò soltanto che ho fiducia che l' e 

mendamento sarà accolto non solo dall' t:fficio 
ccn trnlc ma anche dall' on. ministro, ricordando 
che il medesimo, nella scdutll. del 1 ° marzo alla 
Camera dci deputati, ha già accolto questo con 
cetto, formulato dal deputato Paolo Donoml iq 
un suo emendamento, e non è che per uno di 
quegli. atti di oscura psicologia parlamentarn, 
non sempre spiegabili, se non venne votato, 
perchè un momento prima della votazione, un 
autorevole parlamentare, cui forse pareva che . 
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Quindi io non ho alcuno scrupolo, sotto que 
sto rapporto: jn un caso come questo non mi 

. importa se visiano questioni pendenti; le que 
stioni sono tra il privato e lagente lll'l rìsco 
ncll' interpretare una lccge <li diritto pubblico 
e tributario. La questione gi11·l'i1lic.:amentc è que 
sta e non altra. 
Io quindi, sotto questo rapporto, non esiterei 

ad intervenire e anche arriverei per I comuni 
all'esenzione generale. ]\[a so non si può arrl 
vare fin là, per un nitro principio che è quello 
di non Inframmettere disposizioni <li carattere 
speciale in una leggo <li ordine diverso, io dico: 
badiamo però che con la dìcìturn proposta ab 
biamo una contraddizione in termini, poichè 
coliti dichiarazione Inserita in questo articolo 
a fanne dei con. uni, noi eflcttivmncnto Inter 
veniamo a furc interpretare in senso opposto 
la disposizione di legge negli nltrl casi di con 
ftitto. Perché si rngiouerà ex adrcrsu: S<' è filai o 
•cccs:mrio l'Intervento dcl Purl.nucnto 1•cl' dare 
l'esenzione per le tubolature del comuui e dei 
consci zl, vuol dire clic per le altre tubolature 
non e' è esenzione. Quincli noi col fatto, con 
questo artico:o che dovrebbe essere soltanto ùi 
sicurr zzu di l scuzlone, lutei veniamo [.or fare 
una esenzione per gli uni e una dichinrnzionc 
di carico per ;;li altri. E questo davvero mi 
para pessimo sistcmn. 
lo per conscgucnzn credo che l' unica ma 

nicra, se si vuole lasciare ìmpregìudlcatn la 
questione, sia di sopprimere l'artlcolo. Se vo 
lete lasciare l'articolo, dategli un cnrattcre più 
generale come-se fosse una. esenzione assolut.r 
da qualunque hnpostu che riguardi i,:li acque 
dotti dei comuni o dei consorzi ; senza alcuna 
specificazione. Come fate il favore di dare il 
denaro per impiantnro l'acquedotto, scnz L frutto, 
date anche l'esenzione tota In dalle imposte 11gli 
acquedotti dci comuni e dci con:;orzi. E quali 
imposte? Tutte le imposte: sui teneni, :mi fab 
bricati, di ricchezza mobile sul!' esercizio. Io 
non vedrei male che si :irrjyasse alla frnnchigia 
generale, mettendo però l'obbligo di dare l'acqua 
e. buon mercato. 
L'acqua abbon<lanto cd al mas<>im•> buon 

mercnk>; questo è un provvedimento sociale 
c<l ii,;ienieo ed io Io voterei in questi termiui. 
T;na <lbposizione invece, b quale pos.~a cs:;cre 
invoentn precisamente in senso contrario per 
quegli a.ri nquedotti che non sono bcncfl 
cJ<tti1 io credo non si possa accettare. 

Rbpetto all'emcn<lanwato propo~to dall'ono 
re\·o!e Cnsnna, al qu:1Je ha suggerito q uniche 
rnoclifiea l'onor. Pirelli, io mi permetto soltanto 
di accennare come per il pri1wipio rr1;olatorc 
della ta0s:i fabhricnti, questo trihuto ricnda sul 
fohbricato e non sul proprietario dcl fabbri· 
calo, e quindi la esenhione non dovrebbe ri 
ferir,,! ai comuni cl ni consorzi, ma itgli acque 
dotti dei comuni e <lei co~sorzi. Questo pet· fa 
pura forma; 11111. ciò dico in linea molto subor· 
dinaia, pcrchè la mia propo~ta è radicale per 
la s•ippre-siouc lh·ll'artieolo. 
C\S.\XA. Dnmn1ul0 di parlnrc. 
PitESIDEKTE. Kc ha facoìtà. 
CASAXA. Io <loHei rieo:·darc nll' amico sc 

n::torc Cavasula il famoso mugnaio ùi Sani! 
Souci e le sae p:\role: il !J a des j11vc> li fle1· 
li11. Que,,to v::ilga per la primn parte delle sue 
OSSCr\'llZion i. 
Tutto r11w!lo che brnnQ detto tn;1to il senn 

tore Cavn,;o!a, quanto il senatore l'irdli, viene 
prccisa:nc11tc a· ~uffI:1g·arn la opportuuità e li\ 
neces.>ità ùell'cmend:naento eia mc proposto. ::ìc 
il Senato ere<IB di sostituir J la parola e opere • 
alla parola • impianti •, per 1•arte mia non fa 
rei ecf'czio1w1 p(·1·cl1è° mi sem hra che le due 
paro!,! si corri~prnùtrno nel ;;iguitlca.to; ma in 
quanto nl soppriu1t•re l'articolo, mi consenta il 
senatore Cavasola, qut'~to vorri:!bhe dire soppri 
mere un lwnefieio che il Gcveruo stesso nc 
ct·ttò di coHccclerJ ui comuni pe1; agcvulm· loro 
il conseguimento del beneficio di avere acqua 
potabile. 
Coufermo pertanto il mio pensiero, e confido 

che il liovcrno e I'Cf1kio ceutralc von:•lll110 
pronunciarsi fovo1·evolmentc, c<l il Senato as 
secondare la proposta ddl'cmendamcnto, pcrchè 
nltria1c11ti, eon l'artÌ!'.<•lo come è proposto, Hi 
d.1rebbc . l' npp:u·em:a cli volere influire su dc 
tcrminnzio:ii c·hc dc\·0110 essere affidate assolu 
t:imente alla serenità dclb magi;;tratura. 

TEDESCO, 1ui11isti·o del tesoro. Domnndo di 
parlare. 
PRESIDEXTE. Xti ha facolti\. 
TEDESCO, mi11ist,·o del tesot·o. La disposi 

zione di ordine tribut11rio contenuta. ne!l' arti 
colo 12 non fu di iniù1tirn dcl l\Iinist.}ro elio 
pre~entò il progetto <li legge, perchè a. m~ 
pnrc che i Governi debbano essere molto re 
stii, e<l nnzi co:itrnri a proporre esenzioni di 
impo.;;te e di tasse. Lo Stato può contribuire a 
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facilitare i pubblici sorvrzi, come questo dise 
gno di legge provvede per le acque potabili, 
ma sarebbe opera salutare s~ si mantenesse 
ìnviolnto il principio di evitare le escnzionl cli 
imposte e di tasso. Q11e3'0 per le origini della 
disposizione. 
Nel!' altro ramo dcl Parlamento, come ha ri 

cordato il senatore Pirclli, si discusse parecchlo 
sulla forma· di questo nrticolo cd il scnaioro 
Pirelli ha anche ricordato che chi ha l'onore 
di parlare in questo momento, alla Camera si 
era dichiarato favorevole nd una formula si 
mile n quella che oggi è proposta dal senutorc 
Cnsnna. Però un autorevole pnrlnmcntare disse 
che er.i preferibile il testo che fu poi 11ppro 
vnto dalla Camera o cho bastasse una dichia 
razione dr-l Governo, nel senso che la disposi 
zione non potesse; in alcuna maniora, pregiu 
dicare le questioni esistenti tra contribuenti cd 
crarlo. Fu nllora che il ministro dcl tesoro 
dichiarò di ritornare alla formula precedente 
mente concordata. 
È stato anche ricordato che il ministro dcl 

tesoro dichiarò che n suo avviso I' espressione 
e Stabile costruzione •, adopernt.r dulla Je,!..:·~c 
26 grnnaio l~ti~> relutivn all' imposta sui fub 
brlcati, comprenda anche lo tubature, 

Però io mi permetto di far presente nl se 
nutore Pirolli che in quelt'occuslonc il mini 
stro dcl tesoro foce due dlchlnrnzioni : una :L 
nome elci Governo, nel senso che la formula 
di cui si discute non prcgiudlc.issc le liti ver 
tenti, l' nltra, e fu t uttu sua personale, nei 
senso di Interpretare I' espressione - stnbile co 
struzlone s • 

Se si vuol dunque dare speciale ìmportnnza 
alle dichinmxloni fatte ali;\ Camera dal minbtro 
dcl tt"soro, ccrta1m,nt•l dc\·e a \'l'r L1 p1·eyah~uz:' 
quella c:he c.~li faceva a 110111c dcl Uo•crno. 

Dati qm~sti precedenti, il SC'natorè Cusami 
intende bene c:ho io og-~i non potrei :n-erc dif 
flcolt:\ 11d ncccttare il suo C'mcnrlanlf'nl>. Sol· 
tanto mi sia permesso rilcvnrc che, ncr·rt tan 
dolo, si corre il rischio di ritardnrc l' 11pprova 
z!one dcl disegno di lCl!f;C, il quale, come dissi 
ieri, è vivamente ntteso e frnttnnto le doma1ulc 
per concessione lii questa specie di mutui sono 
colpiti! da paralisi. 
Certo è da prevedersi chr. nell'altro ramo 

del Parlamento una modificazione di questo 
ge1wrc potrebbo essero sollecitamente Appro· 

o 

vnta, ma non è dato n nessuno di dominare Io 
vicende p11rlamcntnri. S:i si dovesse riport11re 
il progf'fto ùi legge llinanzi iì.ll' altro mmo dcI 
Parlanwnto, consenta il Svnato che io non dis 
simuli b mia inclinnzione per la propo~ta fatta 
dnl:'on. senatore Cani..,ola di sopprimere addirit 
tura. l' nrt. 12. Si avrebbe cosi precisamente· 
un' 11pp1icazionc della bu0n11 norma, a cui n"c 
ccnnnYo po(;' nnzi, e eioè la norma contraria 
nllr esenzioni in materia ùi ti:ibuti. 
PRE~IDE~TE. Doman(To all' Cfficio centrale 

sp <W<:etta · 1 ·emendamento proposto dall'onore 
,-ole scnntore Casnna. 
LEVI l.JLDEIUCO, r"lalo1·e. LTfficio cen 

trale accetti\ di buon grnclo l' emendnmente 
proposi•) dall' 011. senatore C11san11. all'art. !:? di 
<1ucsto Ji>;egno <li leg~c, ma pur npportnndovi 
unn p!ccoln moùificnzionc. 
L' Utìicio centralo vorrebbe che si diresse: 

e L'imposta 8Ui fabbricnti, .stnbilita dnll'nrt. 1° 
della l•'r:iP :!G gcnnnlo ! 8Gr>, n. 21:3G, non è 
applicnh~le alle p1·ovincie, ni comuni ed ni con 
sorzi per gli h1pianti già costruiti o da coftruirsi 
per pron·i,;ta cli ncqua. potabile. 
I'IU:~IDE~TE. Donrn.ndo all'on. Cnsnna. so nc 

<.:Pt La I:~ rno,lifica?.ionc dio I' Cfflcio centrale 
vorrehhe 11ppor111re nl tmo cmenù:imento. 

CA~.\!\A. Per parto mia, non ho nulla in con 
tmrio :d accettare la 1110'lifìe1zionc dell'Gffil'.io 
crntrnlc, giacchè cs..:a rbpe1!it il roncctlo c 
tJll'C'ss1ì·.111·l lllio cm··n·Jamcnto. Perciò io non 
po;;-·o nitro che chiamarmi fortunato cho l'Uf 
lido crntrale nhhia necolto la. mia propostn, o 
confido d:e l'onor. ministro, il quale ha rico 
nosciut0 il f,mdamento dello os:iervnzioni fatte, 
non vcii:, lia lasciarsi trnttcncro cli\ una considc 
railione di opportunitù., per non riportare que 
sto dise:;no di il'ggo CÙnnmi nll'ultro ramo dcl 
l'arJ.1 lllC'!l lo. 

I di:;e;:;·ni cli legge veng-ono appunto nl Senato 
pcrchl", am:hc dopo l.\ discu:;siono fattane nel 
!' altrn. Camera, esso po>sa, con la 8UI\ rnvic>zz:1, 
nppnrt:1r.\'i quelle .lllo(li!ica?.ioni ehc riconowa 
ner·cssaric. 
Io non dubito cho l'altro ramo dc>! Parla 

mcnt•) rc11clendosi conto <lell'importnn7.a e del 
l'urgenza di questo di,;cgno di legge, si a!fret 
h~r:\ n rntitkare lo m~diflc!l.zhrni apportatevi 
dal l'ena1o. 
Come ho detto, io mi associo complets>.mcnto 

11lla. proposh dcli' t:'ffkio centrale. 
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l'IRELLI. Domande di pnrlnrc. 
PB.E:-ìlDE:\TK x.~ Ila fa1:01t:1. 
PJRELLT. P()i"11è il proponente OllOJ". ca~:\lla 

avrebbe accettato la proposta d:\ me fatt;\ dl 
sostituire nel suo emendamento alla parola 
e Impiunti » la pa1-.1J_\ • ope:·e •, dom tulo se 
l' Uìtlcio centrale ha nulla 11:1. opporre. 

Ll:\'I CLDE!UCO, rclutorc. Domando di par 
lare. 

PHl:.~ì!lE:\Tf.. X!' h.i f11<·o:t'l. 
LEVI CLD!·~lUCO, rclntor.: L' L'J'fìeio con 

trale non ha diffico:t·i alcuna nd lt(:<''!trore h 
proposta fa'ta d.ill' on. senatore Pirelli e cioè 
che nel!' emendamento 1111' art. 1 :! alla p.iroln 
• Impianti • si sostituiscn l,L purclu • 11pc·r0 e , 
Quanto poi alla d lfflcoltù ucccnnnta dall'ono 

revole ministro e cioè che S) il S -nnt» modi 
fa~ns.~e questo disegno <li lrf?:~c, rlovend > esso 
ritorunro dinanzi :ill'nlir;J ramo ù"l I'nrl.uncnto, 
potrebbe esserne ritnr.lata l' npplicnxionc, I Cf 
ticio centralo «onfìd.i che I' 011. 111i11is~o e!!'! to: 
soro vorrà fare di tutto pervhè la (':inwr.i dPI 
deputati proceda il pi(t sollccit.uucute posslhilo 
Jl(•U'a;iprorn;·e le mo<lilìenr.i 111i cld .S:•111tJ, tc- 
1ienù') c:on'.o e'.w <.:0:1 cs:;e ~i ri:o:·n:1 11ll' id:'n 
esprcsm 11el prirnitirn <lis<'gno di h~~g-e, di cui 
<>gli 1\ pnùre. 

PitE::ilL)E:-{TE. Kèwm nltro do:uanclando cli 
pa;·Li:·c, p!'O"Cd:)l'OJi1·> alla ,-ou;:io~r~. 

Inn:rn:d tullu ri '.(11".l') cum' l'on1re,·ol~ :;c11:1- 
tore C:wa-nLi ahh:a prnp·isb I~ snpprr~;·i111w 
JHll'<l e 1>·~!il[tlir.:} ùi qne-t•> nrlkoio. 

!Jo:na11•li-' :il,. on. s mat0rc CJ\';t'nh se nn•1- 
t.ic11e h. :ma \n'c•post:1. 

CAVAS!)LA. :-;1, la n11rntèllM•). 
PJU::.;fDE:\TE. Dv:n'.lnùo nll' Utndo ccn!r.lle 

t'<I n~J'on. mi11istt"I) in :ic:c:il;.:;0:n b lll'Jp:>.>t:l ili 
!<c>pprc~d,mc fa:ta da]J'(ln. C:n·as .J·i. 

LEVI CLDEIUCO,- rd,1ta1·c. L' lJ!'!kio c('ll 
t''llle 11oa può a1·ce1ta··c b propo:;tn. di ~oppl'c:l 
~:io1J1' fnttn chll'o11. Ca\'11s1l:i. 

TEDESCO, 111i11isll'f> (if'I l•'-''ll'O. li 1ni11i:-t1·0 
<l<'I t<':-Viro; prr ra;..;:one riel >llo 1i!TI<:l-1, s:1r,·b:1c 
di,.;pr,~;t•i ad 111:r:~'tl<1re hl propn-t:\ d<•ll' on. 8C'IJ:l 
trirc f':n·w;ol:1. 
~L\IU!_ITTr, 7;,·,?si,!.:nle tle1.~' C17ì"i'l C1J11/1·nle. 

Domando di parl:-.i·ç. 
l'Jrn:-:.JDE~\Tl·:. Xc !:a f;i1·oltù. 
;\L\IUOTTl, rn·esitlente' 'ddl' T:11icio cenl1·1ill'. 

L'onor. rnini:>:ro dPl tc;;;oro, per non ritnrùare 
L1pprornr.ione cli qnc:;•o diseguo tii lc;::-~e e per 

/ 
non cs•cr;~ oh'Jlig.tt.o n. riportnr:o ùi:1:in;:i n.lla 
CamerJ. t!ei 1k'putati, ùieldaruva or ora di 110u 
poter acc:ca·u·e r cmcndam011to propo~to clnl sc 
J1(1t0l'C Cn.-;ana e ll!ggermcnte rnodific.;to dall'lJf. 
fido c:cntrnlc; arlesso, invece, ron evidente con 
trat!<lil.ionc,. si ùicliinm dispost1J ad ncccltarc la 
S()pprcss:one clell'intcro nrt. 12; il che oLLlighe 
relJb'.! C'g"uaLne11te a ri;iort:u·e il disegno di legge 
crn:rnzi nll'11ì1ro l' llllO dcl Parlamento. 

lle,-e prr:i o: 1~1·var .. ;i d1e il ùi~cgno cli Jpg;;r, 
cu11 k I i1!d 1•. 1 __ .J i tlcazio11i propo~tc! <lall' onore 
\'ul·i C:1~n1Hl. e cb noi, torncrchhe alla Camera 
qu~.lc css:l< lo clcsiùer.) e lo propo;e; mentre-, 
prh·n.to dcll'nrt. 12, vi tornc1·ehlie in con1lizioni 
l'n~l (li\·erse ù:i que:Jc in c:ui ne Us! l, da essere 
q11;1si e erti dte la Camera non r.rcct tercbbe 
pili il di'<'t·no cli l0g~e r.osl raclier..lmente mo 
di[kat;>, e, ac:c·cnt1wnùo un ùcploreYolo, ma pure 
imm:incnhile < onflitto, lo ri1111m,Jcrehhc, nuo 
\'a'ncnte mr.difk:ito, a uoi. 

Io, <piiincli, e l' intcrn 1·mc:io cc11t1·11le insi 
~.tbmo virnmente perd1è l'onorevole mini~tro 
di'! tesoro Yog'li:i a<·ccl !:ire le motlifÌC'a7.ioni 
p:·opcs:c. <'al sr-n::Lrc (';1r,:ina e da noi, ripor 
ta:;<lo c·o,;l 1·1la Cnn:crn. il cli~c>g-110 di lc;;go con 
un :irtit'.:ilo pili cc11~0110 ni desideri che la Ca 
mc-r.1 ::-tc>sa ha ripctut:imentc r~pl'l)~~i, <!redatto 
in -(11i<'ll:i fnrrr:i f.:>mpljcc e c·hinrn, d1c gh\ sa 
rdihC' st:1L1 : ppro\·nta c!alh C'amrr:i, 1wl mnrzo 

'I' I' . ' 'II ~1.:1ir-:o, sC', a n .11110 mo1::cn,o, un 1 u~!rc p:ir- 
1,1•1;f'11t:i:-c, (']i~ llOll CI"a stato )ll'CiiCJl!C nll;i rrima 
par!~ d"1L1 di~wuss:cnr, non fo>s1_• r11trnt·) 1;cl 
di:i~trito, e, JIC'lla affrrt'.ntn c:;w:t1~>icrn0, non 
ave:.;sc f::ttn :ippro\";1rc l'nrlieolo in una fornrn. 
elle non era prcri:;:imcnt·J quelln dr·8idcmtn 
d:1 I !a ma~,(:ifJ:·:rnzn. ddl 1 C:rnwr:i. 

Qt~i111li io, a r.cmc dl'n' rm<"i'.l 1·1·ntrnk, pr,~ 
f:.lté'J'C'i I'o:rn1·:~\-olc mi1~i:;:ro tkl tc<riro (d1e noi 
t::tti ('omiùt•ri:1rno il pn<lro ccl il piu strcuuo e 
c·0m·iuto clifon~0rc di que"to dbcr;no di legge, 
\'l'I"nm<'11tc ottimo) lo prr~hcrci di Yolcr prov 
Yi'Ùt_•rc a 1'111' il <lis•.';~nri di l:•g-gc, o sia 111•rn·o 
\'rto <:1>11ie fn rrJnlto 1hl:a Camrm dri ùrpn 
tati O\"YNO, !;C clwrn e-;scre moclilk<llo, lo ;;::i. in 
mo<lo c·hp L\ C':i1•1Pra po:;~~ nrcrttarc !:• modi 
fiC'11zin11( nos!rr. 
Tra il 1')('!1U!o e la C'aml'l"a nndiamo a gnr.'.1. 

a c·hi mc;;li:i ric'ica a Jll"rf·~zio:iare le lrg;;i; ne 
nl1Lia11:0 avuto un c,;cmpio recente nelb di~cus 
sione della lcg;;c snH' i:;trur.ione ckmcntnn•; 
11cliti qni:lc nbhinmo yi:,to con piacere ehe la 
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Carnera ha accettate tutte le modiflc.rzloni pro- La prima <li esse tende ad mupllure, 1\ fa 
poste da noi ncll' intento di miglior.u:o quella vore d('gli acquedotti provinciali, l'artìcolo pre 
ìmportaut isshnn legge. sentito dal senatore Cas.mu, il quale rigunrdn 
Alla nostra volta, noi accettiamo sempre <li soltanto i comuni ·ed i consorzi di comuni e 

buon grado le mod ltìcaaionl proposte dalla Ca- privati, ma non provvede affatto alle provincie. 
mera dei deputati alì'opcrri nosì ra, purchò con Ci si dirà, forse, che le provincie non costruì 
~sse non si cambi l'essenza stessa delle lc..:;-gi stu- sc:ono acqueùotli. Mu ciò non è vero; abbiamo 
diate da noi. Qui, invece, accettando la proposta avuto or ora, in proposito, un nobilissimo 
dcli' onor. Cavnsoln, noi verremmo a distrug- esempio .dulla provinciq. di Reggio Emilia, la 
gac un articolo che non è opera del ::llinistero, quale, nppcna prcscnt.iro questo disegno di 
ma è un'aggiunta Iungumcnts e saggiamente legg.:-, memore cho un illustre e munifico cit 
meditata da'ln Camera stessa, Infatti il Mini- tndino aveva con grave dispondlo donata ncqua 
stero, r.cl breve disegno di l"g~c di soli cinque saluberrima alla città di Reggio (e noi siamo 
articoli, presentato ntla Camera il :o novcm- ben lieti di averlo relatore ncll' Ufficio con 
bre l!HO, non aveva compresa nlcuua esenzione trnlc) ha voluto contribuire ad estendere il 
dalla tassa fabbricati a favore degli acquedotti grande bcncfìcìo a tutta la provincia; cd ha 
comunali; la propose, invece, cori il nuovo ar- dichiarato, con solenne deliberazione dcl Con 
ticolo 8, la Commissione pnrlamcntare: e la i;ig·lio provinc:inlc, che si soslitui\·a 11i comuni, 
l'ao:.:comnndò nella relazione, che fn pl'escntnta che ne racco,;lim·a ld energie, ne ('Oordinavn. 
cbll'onore,·olc Sirnarclli il IO febbraio seorso gli bìutli e l' oprra; e, considerato che cinsc:nn 
alla Camcr.1. · piccolo com une non pu1'> fare d:1 sò i progel ti 
Alla Camera dei dcputa:i furono pre~cntati e i lavori, e che un solo acquedotto ben co 

e di~cu~si otto cmcnrlanwmi a qucll'nrticulo; strutto può se>rvire molti comuni, ha detto co 
ma il conc·c1to prcvnlente in tutte fJUcl:e pro- r:1:;~ks:1111C'nte: e F11ccio io per tutii ! • Xchile 
poste cm pur ~.cmp!\.l quello che i romuni eù ,_,sempio ehe cLùc giù, nelle proYincie vicine, 
i consorzi dovessero rimanern esenti ùa qur.- arditi imitatori. 
lu11quc tassa, che, in ù:isc 111la legge dcl l~ti\ In questi cm;i, p:irc all'Ufficio c:cntrale che 
potesse gravare sopra i fabbricati che rigunr- anche le provinc,ie dcbb:rno nverc le sle~sc 
dnno r;li acquedotti com1111.11i e co1~sortili. 8c e,;,~n;:ioni dw hanno i comnni. Noi r.on ab 
la lc~ge del l .:lfi:J com JH·cmlc~~c o 1rn le l 11b·1- hia mo eh icsl o mo:li fìcnzioni r ga nitri nrt!coli 
iure e i uiarchiuari non fu èbcll'>!iO o non che ofirono ai comuni prestiti di fa,·orc pc1· 
poteva <li::cuter:;i; fu di(;hiarato soltmto elle u11a somma compkssi\·a di 2iJ0 milioni. Come 
In. inclu~ion;! di quelle due parelc nel 11uovo d:1 f]uesti prcfltiti sono esdu;;i i comuni mag 
tcl>to ddl' articolo 8 (orn diYcnuto 1:!) non giori, ammettiamo d1c lo sian·J, c!t·l pari, anehc 
doveva in nlcun modo twer ripcrcu:>!;ione nelle l! provineie. ;Ifa <love si tratta di esenzioni da 
discussioni nlte e serene ch':l ora si 11volgo110 tn;;-;e grnvosi>si:nr, paro g-iu~to ali' Ufficio ccn 
fra i contr:h::cnti e il· f;;wo nelle aule gfodi- t::.!c <'he quella stcc;~ii e.>t:Hzio11e die si dil ni 
z·nrie. comu1~i si dia pure allo proYin'.'.ie, che gc11c- 

A<l ogni moti~, qne ta iPl'l1hione ndl:\ nuOY•\ rosamrntc d rnsl it11bcono ai comuni in una 
legge di parole d:e la lc;;ge del 186;) non ha, grnnde opera· di risannmcnto. Questa la ra 
foC!) na~ce~o in molti il i;:-iu-tifknto timore· che gione d'm10 degli cmenclamrnti che l' Utlic:io 
potr~'>C b nuova di:.:po~izio11e legisla1i rn é~srre centr;ilc ha propos!o. 
c·itata tome nutenli<:a i11teq1n·t·1zionc ùcll'na- Il ~cco1Hlo emendamento "Taccomand:1to da 
tiCR; e, cnsl, potc:<se · rccarn prC'gfodizio nell:t noi rfguard:t le opere - ehi:tminmole pure opcrc, 
erp.rn ri,;olt:zione di una questione che è nncora nnziehò impianti, ~eeornlo il dcs!derio c<>;1rcss.'io 
s11b jrirlice. dall'onorcyo)c senatore Pirelii - e tende a met- 
Fceo perel!è il senatore Casana ha riprc:>o foro ùeno in chiaro che le esenzioni <lalla tas::m 

r enie1i.damento g-ià pro:::;entato dall'onorevole fab'1ricati si conec1iono, 1-;ia par le opere già. 
Piiolo Bono:ni nlln. Camera; ecco pcrchè l' L"f- I costruite, sia per quelle da eostrui~i. 
fido centr,t!e lo ha ncc;cltato, pl'Ol)onenclo r.ù ~ Xon ve ne sarebbe gtato forse bisogno, perchè 
esso due sde e lieYi mo<lificnzioui. I gli onorc\·oli ministr! dell'interno, dcl te~oro e 

. , 

\ 

' 

1') 
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<lei lavori pubblici, nel presentare al Senato, 
il 7 marzo scorso, questo disegno di legge, hanno 
inclusa nella loro relazione una frase, la quale, 
ri:ìpon·lenùo 11.<l alcuni dubbi già enunciati nel- 
1' nitro ramo del Parlamento, dlchlara che si 
esentano le opere costruite e quelle da costruirsi. 
e La dizione dell' articolo ., dicono i ministri, 
e è eosl lata che ammette l'esenzione tanto 
degli acquedotti da costruire, quanto di· quelli 
giù. costruiti dai comuni o dai consorzl •. l\[11 
adesso la dizione dvll' articolo verrebbe mutata 
e qualche giudico severo e sottile, ·e special 
mente gli agenti delle imposte, che sono sem 
pre severissimi e sottilissimi, potrebbero dire: 
lo parole dci ministri si riferivano a quella 
dizione che 01·a è soppressa, e non può nppll 
carsi alla nuova dizione adottata dal Senato. 

Ecco perché l' Ufficio centrale chiede che 
nel nuovo articolo si inserisca, per maggiore 
«hlarezzn, questa frase, e-ho dcl resto non rap 
presenta un'idea nuova e nostra, ma bensì un 
giusto concetto ·dl'l Governo, che noi deside 
riamo veder consacrato nell'nrtk-olo stesso della 
legge, anzlchè nelle parole, facilmente disru 
tibili, di una relnzionc ministeriale. 
Queste, in breve, lo rag-ioni per cui I' Uflkio 

centrale raccomanda al Senato ed 111 :llinisLero 
I' articolo proposto dal senatore Casnua e i due 
lievi emcndumo nti, che, secondo noi, lo ren 
dono più chiaro e r-ompl-to, Se, stortuunt.uneutc," 
1'1:1J1ti1~olo proposto t1al senatore C;1.sm1a non fosse 
accolto dxl Senato, noi voteremo e pregheremo 
di vot.ire l'articolo antico, corno è stato redatto 
dalla Camera, respingendo 1111 ogni modo In. 
soppressione dcli' art, 1~ proposta dal senatore 
Ca v usol a. (. lp prona : iun i). 

l'JU::SIDEXTE. L'art. 1:!, proposto tL1l1'0110- 
rcvole Casa11a, acc:rttato rrl l'mcrnlato dall' L'f 
fido c·cntrale è il S('g'U<'ll t0: 

e L'imposta sui fabhricnli, stabilita dall' ar 
ticolo 1 <!Pila !1~1-;g-n ~li g"l'nnaio lkti\ n. 21:11ì, 
non è nppli1·abil·~· alle provincie, ni comuni ed 
ni. consorzi per le opPre ~ià co!-;truite e per 
quelle da costruire per provvh;tn di ncqna po 
hbile •. 
Il senatore Cavasola ha proposto la soppres 

sione dell'articolo, proposta d1e ha dichi11r11to 
di mant<'nere. Ora la soppressione di un articolo 
non i:i pono ni voti; si i:one ai voti l' artkolo 
di cui si propone la soppressione. 
Porrò dunq1te in votazionl.l l'art. 12, s~condo 

11 

la proposta dcl scnntore Casnna, e, so non sarà 
npprovnt•J, si porrà ni voti l'ar!ico\o del disegno 
di legg•! ministeriale. 

Chi nrprova l'art. 12, srconclo In formo\a mo 
difìcat:i. dal senatore C'asnnn e dallTfficio cen 
trale, è prcg<ito di alzr1rsi. 

(Appro\':tto). 

Prescntuione di relazione. 

::IL\l.JRIGI. Domando di parlare. 
l'H.F.~IDEXTfh Ne ha focoltà. 
11L\U IUG I. Ilo l'onore di 111·e:;entaro nl 8e 

nato la relazione sul dist>gno di. legge: 
Proroga delle funzioni ckll' attua!C Consi 

glio di em igrnzione. 
PIU:~IDE~TE. Do ntto all'onorevole scnntore 

::lfaul'igi dell.i presentazione di questa relazior:e 
che sarà stampala e distribuita. 

Ripresa. della discusgione. 

PRE."IDEXTF.. Proseguiremo ora nella tli 
scnosionc dd disegno di legge n. f>O!l. 

Art. 1:1. 

l henc(ìd della prcsPnte legge i;i e:,lendono 
nnehc ni comuni delle provindc contemplate 
dalle Jc~;;i ~peciali per \;\ SanlPg11n, \;\ Ba!>i!i. 
ca!a e !a Cal;1hria,. per l;i parte di spr.so che 
tali 10;-:ti ~pec-iali pongono a c;ll"ico dei comuni 
e per tutro qnnnto es~a co11lit•110 di mng-gior 
giova1111mto 111!0 Ammini~tl'aJ·:ion~ locali. 

I.o st:111~iamcnto annuale pd susshlio che, 
per tff.!tlo dell' nrt. 42 !'cco11clo c:omma dcl'a 
leg~e 2~> giugno l'JOG, 11. ~;,;,, e degli nrti 
c·oli I U " -ll della succe:<si rn le;:go O luglio 1 OOR, 
n. -ll:i, e as.°'C'gnato daìlo ~lato ai com uni della 
Calabria e di fiasilicat:\ pc·r b costr1111ionc cd 
il l'Omplettmento ddlo co111ltttturc cl' acqua po 
tabile, a decorrt•rc dal 1 ° luglio Hl! 1, san\ in 
sl'ritto e l'Ol'l'ispo!<to !illl hila11eio dcl .:\fini-1tero 
<!cli' interno, nnzil'hè su qu<·llo <lPi lavori pub 
lilic:i. 

(,\ pprov ato). 

Art. 14. 

I benefici ùella presente legge si intendono 
npplicaliili nnche: i 

1° a qnri comuni che hanno gilL in corso 
lavori per pron·ista di acqua potabile, ma 
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non nbbiano ancora ottenuto il mutuo Il norma 
della le~ge 13 luglio 19:);,, n. :m9; . 

2'' a quei comuni che, pur aYP111lll otte 
nuto e accettato il mutuo, non abbiano ancora 
ricevuto alcuna 11ommi11btrazionc e facciano 
la dichiarazione di i-lnuucia allo scopo di rin 
novare il mutuo ai termini della r·rernnte 
legge; 

3° a quei comuni, che, pur avendo già 
nccetruto il mutuo eù anche conseguita la som 
mini-trazione, abbiano· compiuto o si propon 
gnno di eseguire lavori supplctivl per i quali 
occorra un nuovo mutuo; nel qual caso il be 
neficio della presente legge rlguardcrà il solo 
mutuo suppletivo, ancorch ~ sla stato ~fa con 
cesso, purché non sia gi:\ stata lnizlata la som 
mlnìstrazlone; 

4° alle somme rimaste da somministrare 
nel giorno 1° luglio 1910, sui mutui i.dà C'On· 
cessi dalla Cassa dei doposit i e presti: i o da 
altri istituti o da privati col concorso dello 
Stato nel pagamento degli interessi secondo le 
disposialoni degli articoli 4:; e 4'J del testo 
UllÌC'O <li legge approvato col H0gio dec-cto 
f> settembre l<J0i, 11. 7ii1. Alìuopo n·1T;\ dal 
)JinHr1·0 dcll' interno, con c.fctto dal 1912, 
Integrato il concorso stesso e pagato diretta 
mente agli enti mutuuuul. 

(Approvato). 

Art. ie. 
Rimangono in vigore, in quanto nou siano 

contrnrie alla presente h·g;;c, le dispoxizioni 
contenute nel testo unico di legge apirovato 
col Regio decreto f> settembre HJ07, n. 7:>1. 

(Approvato). 

Art. io, 

Con decreto Reale, su proposta dci miuisu-l 
dcl!' interno, dcl tesoro, dei Iavorl pubblici e 
di agrlcoltura, industria o commercio, sentito 
il Consiglio di Stato, saranno approvate le 
norme regolamentari per l'applicazione della 
presente legge. 

Sino a quando non verrà puhblic:ato il nuoyo 
rc<;olamcnto i· mutui si eo11eetlcrnu110 con le 
norme Sllncite dal re:;olamento approvato con 
Regio dcercto 30 maggio 1907, n. 5G9. 

(Approvato). 

12 

LEVI ULDERICO, relatoi·e. Domando <li pnr 
I11re. 

PRESIDEXTF.. Ke ha facolti\, 
LE\'I ULDEHICO, i·dalO!'f'. A proposito di 

qm•slo disegno di lf'gge, è giuutn alla Presidenza 
del S !nato e all'Gfficio centrale una petizione dcl 
comune di Jolan(la di Savoia, di nuova costitu 
zione, nelle bonifiche ferraresi, il quale 1wn tro 
verebbcsi nelle condizioni volute per fruire di 
quei Yantnggi che si assicurerebbero col disegno 
di legge in discussione. La. petizione chiedo 
che si provveda con apposita <lisposizione. Ma 
siccome i vnntnggi rithicsti dal comune di Jo 
landa sono con tcmplati e consenti ti <lai disegno di 
lrggc che si sta esaminanclo per i bacini mon 
tani e le bonilìche, l' Cflicio centrala h'l affì 
<lat.L LL peti:1.io11e al relatore di quel d~.;cg·no 
di bgge, il. q ualo farfL compl'cntlcre al com uno 
con\e esso pJssa fruire di tutti i beneficii recla 
nrnti, per l'art. :!8 dcl dis·~gno di legge stesso. 
Quindi il comune nr111 può che cs~erc soddi 
sf.11 to. 

PH.E:;IDEXTE. Xo'ìì---facendosi altre os· crva 
zioni, il <lisrg-no di l<'g;;n- sarà poi voiato a 
scrutinio segreto. 

Annuncio di i::lterpellanlla. 

PHE:::iIDEXTE. An:1u11cio al minbtro della 
puhhlica istru;donc che il scuatore Filippo Tor 
rigiani chie<le <l' intcrpell.arlo per co11osccre so 
si siano superate le <liflkoltù finanziarie per i 
nuovi org;1nid degli Istituti di belle nrti. 

CREDARO, miilis/1·0 dellri pubblica istru 
;io111~. Potrò ri~po1Hh•re a que~1a i11tcrpcllanza, 
nella settimana entrante, trntwndusi tli mate 
ria che è soggetta nll' esame dell' intiero Con 
siglio. dei ministri. 

PUE:S!DEXTE. Farù conosecre al senatore 
Filippo Torrigiani, che non è presente, la ri 
spost•i del signor mi11istro. 

Approvazione del disegno di legge: •Istituzione 
di una. stazione astronomica. a Carloforte (Sar· 
degna• (N. 479), 

PRESIDENTE. L' ordine dcl giorno reca la 
discussione <lei disegno di Jpi;gc: e Isrituziono 
di una stazione astro!1omica a Carlofort<' (Sar 
degna) », 
li relatore dell'Gfficio centrale, senatore Bla 

scrna ha fatto sapere alla Presidenza che, per 
' 

,. 
i j 



Atti Parlamentari: Senato del Regno. 

LEOlfH.ATUJt.\ XXIII - }a SES!'\iO:SE 1909-911 - DISCL":ìSfO~I - TO!tXATA nnt, 24 :IL\flGIO 1911 

motivi <li salute, non può essere presente nlla 
seduti per sostenere la discussione <li questo 
disegno di legge, e che ha pregato il collega 
Finali di sostituirlo. 

I'asscrcmo quindi alla discussione <li 11u.s!o 
disegno di kgg.·, del quale prego il scnarc-r c 
Dorg;1tb <li dai· ìettur«. 
norrG,\TT.\, M':J1°t'l!ll'io, lc;:;-g·,,;: 
(V. SLari1p:tlo .V. ·iì!J). 
PRE:-if DE;\TU:. Dlvhluro apcr:a la discu : .o .. ie 

generale. 
Se nessuno chiede l:i parola, la dlscusslonc 

gPncr.1lc è ehlu-n, e passeremo nlln discussione 
de;;li articoli che rileggo : . 

Art. 1. 

È istituito in Carloforte (Isola <li 8. I'ietro) 
una stazione nstrouomica dipendente tblla Com 
missione goodetica italiana. 

( :\ pprovato). 

Art. 2. 
~ 

Alla stazione nstronomlca di Cnrlofortc è a:; 
•~g-nato il personale compreso nel ruolo orga 
nico annesso alla preseiite legge. 

A favore d.çlln stnzione stessa è stabilito pure 
un assegno nnnuo di lire clnquccento. 
La somma complessiva di lire seimilacinque 

cento (lire G.i>OO) s:m·~ stauzl.un nel l~il:11u·io 
di prcvislono per I' istruzione pubblica, per 
lire G,COO al cupiu.lo tkgli stipendi ul perso 
nale <li ruolo delle I\cgfo Università e altri 
hl ituti cl' lstruxìono superioro, e per lire f>O() 
al capitolo delle dotazioni per 10 Unlversltà ed 
nltrl I~litnii 11'i.-truzionc supertoro, porr.muo la 
somma co1Tispontl<'nle di lit'<) G,fiOO in <liminu 
:dono dd fonfo di lire il:!/iOO stanziato per il 
funzionn:nenta dl'lla lt1'alc Commi.•sio::c ~eode- 

[ tiea italiana. 
I (Approvato). 
i 

I 
I 

.\rt. 3. 

Il pei·:sonalc medesimo san\ nominato dal 
ministro della pubblica btrnzione, su proposta 
ciel presr<lt)nto clclln. Commissione geodetica 
italiana, per la durata di un b:cnnio, e potra 
csscrc con fermat•>. 

Al detto per.;onale s:mo appl icaLili h.: di,:po 
sizio11i rcb1ivc agli aumenti quinquennali e 
ses-;e1111nli cli cui alla l:\IJl'l!a 1", 11n1ws~a nlla 
l<~g:;o 19 lng-li:.> ISO~l, 11. 4%. 

(Appro\·ato). 

Ruolo crganico. 

1 Asi ronomo, reggente hl stazione. 
1 As~btcntc • 

1 In~ervientJ 

(.\pprornto). 

/ 

L. 3,000 

> 1,000 

'L, G,000 

/ 

;. ~ 
l. .l 
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Qn<'~lo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutlnlo segreto. 

Presentazìone dì nna relazione. 

CtìLOXXA F.\BR!ZIO. Domando la parola, 
l'RESIDEXTE. Ifa fncoltà di parlare. 
COLOX~A F.·\BRTZin. A nome dcli' Cffìeiv 

centrale, ho l'onore di presentare al Senato la 
relazione sul dlscgno cli l<'~t;e: 

Pron·cùimcnti per estendere l'uzione ddla 
Regia stazione sperimentale di grauicoltura in 
Hieti. 

PHE.:;II>F.:\TK DJ a•to nll'onorevolo sou.itoro 
Colonna Fnbrizio della prcsentnziouc di questa 
relazione, la quale s:trh struupnta e distribuìta. 

App:-cva::ione del disegno cli legge: « Acccttacìone 
delle donaaìonì dei professori Stossich, Parona 

· e Monticelli al Museo zoologico della R. Uni-. 
versità di Napoli per la. istituzione di una. col 
lezione centrale elmintologica.. ìtalìana presse 
quel Mu;;eo • (N. 480). 

PHES!DE~TE. L'ordine del ~i.,rno recn b 
dl-cus-dono dcl disegno di Ir-;:-gP: 

Accettaziono dello donazioni dci profo-sor! 
8to;sich, Parona e Montìcelli nl ;llus:o zoologico 
della R. L'nìversità di Xnpoli per la istituzione 
di una collezione ecatra!e ehulntologlcn ita 
liana presso quei Museo. 

Prego il s--natorc, segret-n io, Borgatta di dar 
lettura dcl disegno di Icgge, 
BDWJ.\TTA, scqrelario, lcggc : 
(V. Slampulo .V. -180). 
PIU::->IDEXTE. Dlchìaro aperta l:i clisc11ssionc 

gencrnlu. 
:-ie 1u~ss11no cliielb <li p11rlar<', );\ db:·ussiono 

generale è cl1i11g:i, o passer1~mo alla discussione' 
dc;;li nrticoli che rileggo : 

Art. 1. 

La Il. Univcrsitil. dl';;li studi di Xap•>li è au 
torizzata nd aecet:are in do110 le collf'zioni d 
mintologieho dci professori 81werio Montic211i 
e Corrado I'ii1·01rn, o ddl:\ signora Ersilia ::l[:iz 
Z:)Ii, ved<J\'U dcl professor ;I[ ichPlc Stossic:h. 

(.\pprovato). 

Art. ~. 

Le prPdctlc collc.~io11i costituiranno la cvllc 
zionc centrale clmintologie:i italinna, presso il 

Disr:•r.<sio;1 i, (. G~l!) 

11 

musco zoologico della. R. Cui\'crsilh di Xapoli, 
s<·pnrata pnò e distinta eia! musco stesso. 

.\Ila spese ncccss:uic per la collrzione, co~l 
costituita, si p~oV\·ecleri~ con l:\ dJttzionc di 
lire liO:> stanziata a tale scopo nel bi!aneio dcl 
)linistPro della pubblica.· istruzione; e per b 
custodia ùell:i collezione medesima è btit11ito 
un p;nto cli curatore della collezione centrale 
c!mi11tolo;.::ica italian'.\1 con lannuo slip~mlio 
cli lire 1:-iOJ, della qual somm:l è- aulorizz:i.!o lo 
strnziamento nel bilancio cle!l'.l. pubblica. L;tru 
zione n cominciara dal!' esrrc:izio correa te. 

(.\ pprovato). 

Questo disegno di Icgg-c s•m\ poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazio~o del disegno di legg·a: «Divisione 
in due del comuns di Ariz:::s.n~ • (N. 451). 

l'R!~::ilDEl\TK L' ordi11c del giorno rcrn !.t 
cliscuss.ioue dcl disegno cli. lc_;ge ~ 

lJivbione in due ùel comuno cli .\riz;uuo. 
P1·,'go il senatore, scgrchtrio, Borgaita. cli chr 

lettura di questo disegno cli ln.;gc. 
BORGATTA, Sf'[JY'efrwio, ll"ggc: 
(V. Slampalrl N. 4:il). 
PHE~IDF.NTE. Dichini·o npcrl ti la dis::us~ionc 

goencrnl<>. 
Se nessuno chieclc di pnrlare, lit. clichia1·v. 

c'1iu,;a. 
Procederemo nlh ùiscu,siono cle~·Ii articoli, 

che rileggo: 

Art. 1. 

Il com uno di Al'izzano è di\'iso in due 1111rti: 
la parte alta cho compr<~lldJ le frnzioni di Ariz· 
zano, Uroppallo, Cis~ano e Cresseglio; la parte 
ba,.;sa, comprcndent~ le fri1zioni ùi Antoliva, 
Bi~n11zolo, 8elasca e Po:itini 8. Giornnni. 

( . .\pprovato). ........... ~ 

Art. ~-- 

Le frazioni riunite della. parlo nl:a s:>:10 co 
stiluitl~ in comuae nutonomo C\Ol n<>mc cli Ariz 
zano superiore; le fra;doni tldla pa1·t~ b.i>;a. 
riunite fra loro, so110 pure co,;tiluite in c:>mune 
autonomo col nome cli Ari:t.zano inferiore. 

(Approvato). 

.. ·~ 
' ~· 
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Art. a. 
--------- 

Il (Iovcruo dcl Re è autorizzato a dare le 
occorrenti disposizioni per l'esecuzione della 
presento legge. 

(Approvato). 

Questo disegno di lt>gge sarà votato l\ scru 
tinio segreto nella seduta di venerdì. 

Leggo lordine dcl giorno per la sed uta di 
venerdì, 2G maggio, alle ore li>: 

I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Maggiori e nuove nsscguazioni per lire 
1,4Hl,006 su alcuni capitoli dello stato di pro 
visiono dello. spesa dcl Ministero della pubblica 
istruzione per l'esercizio finanziario 1910-911 
(X. f>-l!l}; . 

Maggiori e nuove assegnazioni e diminu 
zioni di stanziamento su alcuni capitoli dello 
stato di previsione dr-lla spesa dcl Ministero 
dell' istruzione pubblica per I'esercizlo flnan 
zinrio rsio-sn (X. f.iaO). 

II. Votixìonc per la nomina: 

a) di un componente della Commissione 
per le petizioni: 

h) di un componente della Commissione 
· pei decreti registrnti con riserva. 

IIL Votuxlone a scrutiuio segreto dei seguenti 
disegni di le~gc: 

Agevolezze ni comuni del Regno per la 
provvista di acque potabili, per la esecuzione 
di opero d' igiene e per la costruzione o siste 
muzlono di ospedali comunali e consorziali 
(X. 50!!); 

Istituzione di una stazione nstronomica n 
Carloforte (Sardcgnn) '(X.· 4i0); . 

Accettazione delle donazioni dei professor-i 
Stossich, Parona e ::'l[onticrlli al ::'l[uspo Zoolo 
gico della Regia Università di Xapoli per la 
istituzione ùi una r-ollczioue contrnlo elminto 
logica italinna presso quel Musco (X. 4~0); 

Divisione in due del comune di Arizzano 
(X. 4~>1) .. 

IV. Discussioue dci seguenti di.;Pgni di legge: 
l'rovvedimenti per combat toro I' alcoollsmo 

(X. il~0) ; . 
Stato degll ufficiali del Regio esercito e 

della Regia marina (N. I-bis); 
Derivazioni e usi di acque pubbliche (N. 3); 
Contributo dello Stato alla previdenza con 

tro la disoccupazione ìnvolonturla (X. :JiOJ. 

La seduta è sciolta (ore 17). 

Lioenz.iato per la stampa il 20 m~gg:o 1911 (ore 18). 
A\'V, EllOAltnO GAt.l.lX,\ 

lJir~llortt d .. 11· Ctficio dt\i Res~onli dr•ll\? sedute pubbliche. 
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